
mette di mantenere almeno 23mila
dei 25mila posti di lavoro Opel in
Germania, poiché «nel caso più sfa-
vorevole sarebbero al massimo 2mi-
la posti di lavoro a essere colpiti da
un'integrazione di Opel in un grup-
po libero da debiti con la Fiat». Inol-
tre, «i 4 miliardi di obblighi pensioni-
stici di Gm Europe sono calcolati nel
nostro piano di finanziamento e a
differenza degli altri competitori,
Fiat dispone di un sufficiente ed ele-
vato cash-flow, superiore a 3 miliar-
di di euro all'anno. Oltre a ciò, ci so-
no 1,5 miliardi di euro di sinergie
con Gm Europe, compresa Opel,
che ci consentiranno di restituire le
garanzie statali al massimo entro 5
anni».

In un'altra intervista a Der Spiegel
Marchionne giudica negativamente
l'offerta della concorrente Magna:
«Se uno dei miei venisse da me con
un piano simile il giorno dopo si ri-
troverebbe senza lavoro. Magna si
comporta come se avesse scoperto
la Russia, mentre probabilmente co-
nosciamo meglio noi quel mercato.

Il mercato automobilistico russo è
crollato del 50% negli ultimi sei me-
si e non può assorbire le scorte di
Opel senza mettere a rischio l’indu-
stria locale».

I SINDACATI AVVERTONO

Sul fronte sindacale le preoccupa-
zioni sono enormi. Il presidente del
consiglio di fabbrica della Opel,
Klaus Franz, ha messo in guardia
contro una guerra delle offerte, che
di fatto porterebbe i contendenti a
svendersi pur di acquistare la socie-
tà. «Bisogna fare attenzione affin-
chè, come in un gioco d'azzardo, i
concorrenti non si svendano fornen-
do ogni volta nuovi numeri», ha det-
to Franz. Gli impegni sui posti di la-
voro devono essere «garantiti, mes-
si per iscritto e devono valere molti
anni, non soltanto due giorni», ha
spiegato il sindacalista.

In Italia il leader della Cisl Raffele
Bonanni, ieri a Cassino in occasione
della visita del Papa, ha ribadito l’ur-
genza di incontro con la Fiat pert di-
scutere non solo dei nuovi assetti in-
dustriali, dopo l’accordo con la Chry-
sler e la possibile acquisizione di
Opel, ma anche di «nuovi prodotti
ecologici».❖

www.fiat.it

Un Benedetto XVI «sociale», attento
alla condizione e alle difficoltà del
mondo del lavoro, ieri a Cassino. Pa-
pa Ratzinger rilancia l’ «Ora et labo-
ra et lege» di san Benedetto e chia-
ma politica e parti sociali a costruire
“un nuovo umanesimo” che abbia al
centro “l’attenzione all’uomo fragi-
le, debole, alle persone disabili e agli
immigrati” e i temi del lavoro. Di
fronte ai morsi della crisi il Papa chie-
de esplicitamente misure urgenti e
incisive per fronteggiare disoccupa-
zione e precarietà.

Non è stata solo “spirituale” la sua
visita alla terra di san Benedetto. La
città frusinate è sede di un importan-
te stabilimento della Fiat che con l’in-
dotto dà lavoro a migliaia di fami-
glie. Il dramma del lavoro precario e
della disoccupazione si fanno pesan-
temente sentire. Il pontefice non si
sottrae. Affronta in modo diretto
l’emergenza sociale. Nella sua ome-
lia pronunciata in piazza Miranda,
esprime la sua vicinanza al mondo
del lavoro. “Umanizzare il mondo la-
vorativo”, spiega, è un cardine della
spiritualità benedettina.

SOLIDARIETÀ

È la premessa per esprimere tutta la
sua solidarietà ai “numerosi lavora-
tori della grande industria” e al suo
indotto, che a Cassino ha un nome
preciso: Fiat. La “precarietà preoccu-
pante”, la “piaga della disoccupazio-
ne”, la condizione dei lavoratori in
cassa integrazione o addirittura li-
cenziati”: è l’elenco delle emergenze
da fronteggiare. Il Papa chiama in
causa “i responsabili della cosa pub-
blica” e “gli imprenditori”. Chiede
impegni precisi per “valide soluzioni
alla crisi occupazionale”, “creando
nuovi posti di lavoro a salvaguardia

delle famiglie”. Lavoro stabile per i
giovani. Sono temi sentiti. Accolti
da fragorosi applausi dai fedeli, tra i
quali vi è anche il segretario della Ci-
sl, Raffaele Bonanni, che esprime
soddisfazione per le parole del pon-
tefice. Durante la visita alla “Casa
della Carità” realizzata per accoglie-
re persone bisognose, poveri e immi-
grati il Papa chiarisce: “Costruite nel
nome di Cristo una nuova umanità
all’insegna dell’accoglienza e del-
l’aiuto ai più deboli”.

Alla sfida del pontefice risponde il
ministro del Welfare, Maurizio Sac-

coni rilanciando la moratoria dei li-
cenziamenti. “Se da un lato è dove-
roso proteggere il reddito di coloro
che sono costretti all'inattività dal-
la grande crisi, dall'altro – com-
menta - appare opportuna una mo-
ratoria, in termini di autodiscipli-
na, dei licenziamenti da parte del-
le imprese”. Una misura utile an-
che al fine di ''mantenere viva la ba-
se produttiva del Paese, affinché
sia pronta a ripartire nel momento
della ripresa”. Si attendono le ri-
sposte degli altri soggetti chiamati
in causa. Gli imprenditori. ❖
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IL LINK

p Benedetto XVI ACassino chiede azioni per precari e cassintegrati

p Il governo non fa nulla, ilministro invita a fermare i licenziamenti

Il Lingotto assicura:
al massimo 2000 esuberi
in Germania

P

Il Papa: aiutate i più deboli
Sacconi balbetta promesse

Intervento di forte valenza socia-
le di Benedetto XVI a Cassino, do-
ve chiede aiuti urgenti a favore
di lavoratori, precari, cassinte-
grati, poveri. La crisi continua a
colpire i ceti più deboli, il gover-
no si limita alle promesse.

ROBERTO MONTEFORTE

INVIATOACASSINO

Marchionne

PARLANDO

DI...

latte

Saranno almenounmigliaio i produttori di latte europei che grideranno il loromal-
contento, oggi a Bruxelles, per la grave situazionedi crisi a cui si rapportano conprezzi al
produttore tantobassidanoncoprire i costi. Lacrisi del latte, su richiestadi ItaliaeFrancia,
sarà del resto al centro del dibattito del consiglio deiministri dell'agricoltura.
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